
                  
                              

COMUNE DI PRAMOLLO 
PROVINCIA di TORINO 

Cod. fisc. e part. IVA 01717670010 
Tel. e fax 0121-58619 e-mail pramollo@ruparpiemonte.it 

 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO FINANZIARIA  

DI ACCOMPAGNAMENTO ALL’IPOTESI DI CONTRATTO INTEGRA TIVO  
 

L’art. 5, comma 3 del C.C.N.L. 01.04.1999, come successivamente modificato dall’art. 4 del 
C.C.N.L. 22.01.2004, prevede che l’ipotesi di contratto decentrato integrativo definito dalla 
delegazione trattante venga sottoposto al revisore del conto per il controllo sulla compatibilità dei 
costi derivanti con i vincoli di bilancio. 
 
Il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n.2 del 28.03.2011, pareggiava in € 386.211,00: 
 

 ENTRATA IMPORTO 
Titolo 1° Entrate tributarie 117.074,00 
Titolo 2° Entrate derivanti da contributi e trasferimenti 

correnti dello Stato della Regione e di altri Enti 
pubblici, anche in rapporto all’esercizio di funzioni 
delegate dalla Regione 

 
 
 

117.992,00 
Titolo 3° Entrate extra - tributarie 41.370,00 
Titolo 4° Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di 

capitale e da riscossione di crediti 
 

29.575,00 
Titolo 5° Entrate derivanti da accensioni di prestiti - 
Titolo 6° Entrate da servizi per conto di terzi 80.200,00 
 TOTALE  386.211,00 
 SPESA IMPORTO 
Titolo 1° Spese correnti 264.691,00 
Titolo 2° Spese in conto capitale 29.575,00 
Titolo 3° Spese per rimborso di prestiti 11.745,00 
Titolo 4° Spese per servizi per conto di terzi 80.200,00 

 TOTALE 386.211,00 
 
 

A seguito delle variazioni di bilancio in data 11.04.2011, 19.07.2011, 15.09.2011 e 28.11.2011 il 
pareggio si attesta a € 580.076,24 e le spese correnti a € 275.107,45. 
 
 

La previsione delle spese di personale per l’anno 2011 ammonta a € 73.343,91 di cui € 3.649,50 per 
IRAP. 
La spesa per il personale calcolata in base ai parametri di individuazione degli enti in condizioni 
strutturalmente deficitarie per il triennio 2010/2012, non risulta superiore al 40% del totale delle 
spese correnti. 



 
 Anno 2011 
Spese correnti €   275.107,45 
Spese per il personale €     73.343,91 
 € 73.343,91 < 40% di € 275.107,45 

 
In merito alla spesa di personale si precisa che l’organico dell’ente è costituito da n. 2 unità, oltre al 
tecnico comunale, assunto con contratto a tempo parziale (20%) e determinato. 
 
Ai sensi dell’art. 15 del C.C.N.L. 01.04.1999 l’ente deve individuare annualmente le risorse 
necessarie per l’attuazione della nuova classificazione del personale e per sostenere le iniziative 
rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi. 
 
Le risorse che riguardano questo ente sono indicate:  
– all’art. 15, comma 1, lett. a): gli importi dei fondi previsti all’art. 31, comma 2, lettere b), c), d) 

ed e) del C.C.N.L. 06.07.1995; 
– all’art. 15, comma 1, lettera g): l’insieme delle risorse già destinate, per l’anno 1998, al 

pagamento del LED al personale in servizio; 
– all’art. 15, comma 1, lettera j): un importo pari allo 0,52% del monte salari dell’anno 1997; 
– all’art. 15, comma 2: un importo pari al 1,20% del monte salari dell’anno 1997; 
– all’art. 15, comma 5: che consente, in caso di attivazione di nuovi servizi, ai quali sia correlato 

un incremento stabile delle prestazioni e delle dotazioni organiche degli enti, di valutare anche 
l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 
accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e, dunque, di integrare l’entità del 
fondo per la realizzazione del progetto “Completamento banca dati immobiliare”; 

– all’art. 4, comma 1 del C.C.N.L. 05.10.2001: un importo pari al 1,10% del monte salari 
dell’anno 1999; 

– all’art. 4, comma 2 del C.C.N.L. 05.10.2001: un importo pari alla retribuzione individuale di 
anzianità del personale cessato; 

– all’art. 32, comma 1 del C.C.N.L. 22.01.2004: un importo pari al 0,62% del monte salari 
dell’anno 2001; 

– all’art. 32, comma 2 del C.C.N.L. 22.01.2004: un importo pari al 0,50% del monte salari 
dell’anno 2001, a condizione che la spesa del personale risulti inferiore al 39% delle entrate 
correnti. A tal fine si precisa che la percentuale di incidenza del costo del personale sulla spesa 
corrente relativa all’anno 2007 è pari a 33,44%. 

 
Il fondo quantificato ai sensi dell’art. 15 del C.C.N.L. 01.04.1999 e s.m.i. viene determinato, come 
risulta nella tabella che segue in € 8.557,18: 
 

Art. 15, comma 1, lettera a) del C.C.N.L. 01.04.1999 € 1.478,35 
Art. 15, comma 1, lettera g) del C.C.N.L. 01.04.1999 € 413,17 
Art. 15, comma 1, lettera j) del C.C.N.L. 01.04.1999 € 172,73 
Art. 15, comma 2 del C.C.N.L. 01.04.1999 € 398,60 
Art. 4, comma 1 del C.C.N.L. 05.10.2001 € 388,54 
Art. 32, comma 1 del C.C.N.L. 22.01.2004 € 253,36 
Art. 32, comma 2 del C.C.N.L. 22.01.2004 € 204,32 
Art. 4, comma 2 del C.C.N.L. 05.10.2001 € 2.651,09 
Art. 15, comma 1, lettera k) del C.C.N.L. 01.04.1999 € 2.597,02 

Totale € 8.557,18 
 
L’ipotesi di contratto decentrato integrativo destina il fondo di € 8.557,18: 
– per € 995,04 ad erogare l’indennità di comparto (art. 33 del C.C.N.L. 22.01.2004); 



– per € 1.098,14 alle progressioni economiche orizzontali (effettuate nell’anno 2009); 
– per € 300,00 a retribuire la dipendente che riveste la qualifica di Ufficiale di stato civile e 

anagrafe; 
– per € 2.597,02 ad erogare compensi diretti ad incentivare le specifiche attività e prestazioni 

correlate alla utilizzazione delle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lettera k) (art. 17, comma 
2, lettera g) del C.C.N.L. 01.04.1999); 

– per € 3.566,98 ad erogare compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei 
servizi (art. 17, comma 2, lettera a) del C.C.N.L. 01.04.1999). 

 
In ordine all’incidenza sui bilanci futuri della presente ipotesi di contratto decentrato integrativo, 
considerato che non sono previste nuove progressioni orizzontali ed il fondo residuo per le politiche 
di sviluppo esauriscono i loro effetti sul bilancio dell’esercizio finanziario 2011, si può affermare 
che il presente contratto non determinerà oneri aggiuntivi sugli esercizi finanziari successivi. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO 

(FILLIOL D.ssa Laura) 
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